
j i  L a  S t o r i a  D el G o v e r n o  
uà carica n ello  (lato, non facendo 
la  loro refidenza ordinaria nella C ittà . 
E  per entrar' in C o n le g lio  c d’uopo, 
che piglijno la robba la fhcola, ed i l  
berrettino di lana. A m io  tem po però 
il  Prencipe B orghefc vi fu ricevuto 
per grazia co lla  ipada, mà non fenza 
difficoltà.

Io  non addurrò punto le altre leggi» 
che toccan o g li V ificiali particolari, 
cendo che auro cam po di toccarne 
alcune nel parlar d’effi nella feconda 
parte.
f D e l redo ogn i giorno fi fanno nuo
v i ordini à V en ezia, m à che p ere llè r  
tropp o frequenti, won fi o lia v a n o . 
D ’O n d e c venuto il prouerbio: 
Parte Vcnctluna dura vna fettm anm .
M à  la Signoria diffìmula alle vo lte  

i
q u ello  abulò per ingannar il P o p o 
lo  con apparenze falfe di libertà, e 
fargli trovare il fuo gouerno più dolce* 

in  fine il C o n fe g lio  ha fatto tutte 1 c 
cariche annuali, ò  di l'edeci mefi ’per 
tenere i N o b ili nell’ afpettazione, ed 
ajllùefargli alla m oderazione per ques

ta vicillìtudine continua d’vbbidirc>


